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salute infezioni

un virus
Herpes simplex: ce
l'hanno 9 persone
su io, ma molte
non lo sanno. Ecco
come riconoscerlo

La noia
"febbre

colpisce circa i!
90% delia
popolazione, e
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(latente) e
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per molto
tempo. Ma, non
appena le

Si tratta di un

uno prima volta,
è desliJìr/tC a
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ancora nel
corso delia vita
o

a fibbass?anos o
si prende il soie

che, dopo
essere venuto a
contatto con
una persona GÌ

Si trasmette
per contatto

% ti virus dell'Herpes sim-
plex 1 si trasmette per

contatto, tramite le goccio-
line di saliva e, nella maggior
parte dei casi, la prima infe-
zione si contrae durante l'in-
fanzia, senza che ciò causi
alcun disturbo.
• Successivamente, l'infe-
zione si manifesta con una
serie di piccole vescìco-
le sulle labbra, fastidiose
e pungenti, la cosiddetta
"febbre delle labbra".
• Invece, altre volte la ma-
lattia si manifesta sotto for-
ma di una semplice in-
fluenza.
• Oppure può comparire in
seguito a un'infezione
delle gengive o della
mucosa della bocca,
nonché a carico delle ton-
sille. In questi casi, la boc-
ca diventa arrossata, si
ricopre di piccole ulcere
molto dolorose, mentre le
tonsille si rivestono di
fastidiose placche che
rendono difficoltosa persino
la deglutizione.
• Più raramente, la malattia

può estendersi al viso,
dando luogo alla comparsa
di vescicole o di eritemi.
• In genere, queste infe-
zioni scompaiono da so-
le, senza lasciare alcuna
traccia.
• Tuttavia, esse hanno
quasi sempre la tendenza
a ricomparire, anche
molto tempo dopo.

Resta nascosto dentro l'organismo
Una volta guariti dall'infe-
zione, il virus non viene eli-
minato dall'organismo, ma
si rifugia a livello dei

gangli del sistema nervoso,
piccoli organi che si trovano
lungo i nervi, e rimane latente e
inoffensivo anche per anni.
• In seguito a particolari situa-
zioni, il virus si "risveglia", ab-
bandona i gangli dove si era ri-
fugiato, giunge fino alle estre-
mità dei nervi e diventa di nuovo
attivo.

• I possibili meccanismi capaci
di favorire il distacco dell'Her-
pes simplex 1 dai gangli del si-
stema nervoso sono numerosi.
Ecco quelli più importanti:
-> lunghi periodi dì stress,
non soltanto a livello psicologi-
co o mentale, ma anche fisico;
~> alcune malattie, che ridu-
cono le difese naturali dell'orga-
nismo;
-̂  l'uso per lunghi perìodi
di tarmaci a base di corti-
sone o di chemioterapici, parti-

colari medicinali per la cura dei
tumori;
-> l'eccessiva esposizione
ai raggi del sole o alle lam-
pade abbronzanti, poiché i
raggi ultravioletti stimolano il si-
stema nervoso;
-> nelle donne la malattia si
può manifestare in concomi"
tanza con il ciclo mestrua-
le, che può causare alcune
modificazioni dei livelli ormona-
li in grado dì facilitare la riattiva-
zione del virus.
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Gne cosa
I quando sì
^ ti risveglio del virus pro-

voca la comparsa di al-
cuni sintomi caratteristi ci alle
labbra, come formicolio,
senso di tensione, prurito
e un cambiamento della sen-
sibilità, soprattutto a livello
del labbro inferiore.
• Un paio di giorni dopo,
compaiono le tipiche vescì-
cole ripiene di un liquido tra-
sparente e limpido, che si riu-
niscono fino a formare una
specie di grappolo sul bordo
del labbro.
• Le vescicole causano
prurito e bruciore del lab-
bro, e dopo poco tempo si
riempiono di pus. Questa fase
della malattia è più a rischio,
perché l'infezione può essere
trasmessa con facilità ad altre
persone.
• Dopo circa cinque-sette
giorni, le vescicole si rompo-
no e al loro posto si formano
crosticine giallo-bruna-
stre: a questo punto, l'infe-
zione non è più contagiosa.
• Entro poco tempo, le cro-
sticine cadranno da sole,
senza lasciare alcuna cicatrice.

Attenzione
se si allatta
al seno
Se i risultati dell'esame (ve-
di a pag, 94) indicano la
presenza di entrambi gli
anticorpi, cioè IgG e IgM, si
tratta di un'infezione re-
cente, oppure di una riatti-
vazione del virus.
• In questo caso, la mam-
ma che allatta deve stare
molto attenta a non tra-
smettere l'infezione al
piccolo mentre lo strin-
ge al petto, perché la posi-
zione ravvicinata favorisce
il passaggio del virus da

succede
"risveglia59

A forma
di serpente
Le lesioni provocate dall'Her-
pes simplex 1 sono molto su-
perficiali, perché coinvolgo-
no l'epidermide, cioè lo
strato più esterno della
pelle, raramente interessano
anche il derma, lo strato più
profondo.
• Le vescicole dell'herpes
compaiono in maniera del tut-
to particolare, in quanto ten-
dono a raggrupparsi tra di lo-
ro e a disporsi in modo da for-
mare una specie di linea a
forma di serpente.
• Nella fase iniziale della ma-
lattia, anche le singole vesci-
cole hanno una forma molto
particolare, poiché sono leg-
germente schiacciate al
centro.
• Questa particolarità è utile al
medico per formulare la dia-
gnosi, soprattutto quando le
vescicole non sono molte e
non assumono la loro caratteri-
stica disposizione a serpente.

una persona all'altra.
• Invece, se il referto se-
gnala la presenza delle im-
munoglobuline IgG e l'as-
senza delle IgM, vuoi dire
che l'infezione è dì vec-
chia data,
• In altre parole, la perso-
na si è infettata nel corso
della vita, ma la malattia
non è in fase acuta e l'uni-
co rischio sta nella riat-
tivazione del virus.

Se da sempre sei tu
a prenderti evira

degli altri...

...ora saremo noi
a prenderci cura

di te!
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salute infezioni

Gli esami per scoprirlo

Spesso, per diagnosticare
un'infezione da Herpes sim-
plex 1 è sufficiente la cono-
scenza dei sìntomi, quando
sono ben manifesti.
• Tuttavia, esistono esami di
laboratorio in grado di indivi-
duare la presenza del virus,
che possono essere utili nei
casi dubbi, o quando è ne-
cessario avere la certezza
che esso sia nascosto nel-
l'organismo.
• La sicurezza della presen-
za del microrganismo è data
dall'esame dì un fram-
mento della pelle prele-
vata dalle labbra, mentre
se non sono presenti lesioni,
si deve fare un esame del
sangue.
• in questo caso, i tecnici di
laboratorio non cercano il vi-
rus vero e proprio, ma gli
anticerpi, particolari protei-
ne che l'organismo ha prò-

dotto per difendersi dalle sue
aggressioni.

I dati
del laboratorio
11 laboratorio di analisi conse-
gna alla persona che si è sot-
toposta all'esame un referto
sul quale viene indicata la
"presenza" o ('"assenza"
degli anticorpi, anche se in
molti centri viene precisato
anche il loro numero.
• I valori dell'Herpes virus 1
considerati normali sono di-
versi da laboratorio a labora-
torio, secondo un valore so-
glia detto "cut-off", oltre il
quale l'esame viene conside-
rato positivo, cioè si è in
presenza degli anticorpi
antì-virus.
• Questi anticorpi si posso-
no suddividere in due gruppi
principali: da una parte ci so-
no le immunoglobuline
IgG che, una volta che si è
stati infettati, rimangono
nell'organismo per tutta la vi-
ta.
• Dall'altra, ci sono le im-
munoglobuline IgM, che
hanno una durata limitata
nell'organismo, da 3 a 6
mesi: al termine dì questo
periodo, esse vengono elimi-
nate.

Possono essere utili
gli antivirali
In genere, l'Herpes simplex
1 guarisce da solo, ma per

accelerare la sua guarigione si
possono usare farmaci antivira-
li, come l'aciclovir in pomata.
• Perché sia efficace, il farma-
co va applicato sul labbro col-
pito dal disturbo non appena si
avvertono i primi sintomi,
cioè entro le prime 6-12 ore
dalla comparsa delle vescicole.

• Invece, quando la malattìa
si manifesta in una forma più
seria, è molto estesa, oppure
compare nelle persone con
le difese naturali particolarmen-
te compromesse, è necessario
prendere l'aciclovir per boc-
ca, sotto forma di compresse,
per circa una settimana.
• Non si può prevedere quan-
do la malattia farà di nuovo la

I N P R A T I C A
1 CONSIGLI ANTICONTAGIO

Durante tutto il periodo in cui si
seguono le cure per combat-
tere l'Herpes virus, è bene
osservare alcune misure
igieniche utili per impedi-
re di infettare altre
persone e di peggiorare
ulteriormente la malattia.-
—>• Se le vescìcole si rom-
pono, non ci si deve
grattare, perché l'infezio-
ne potrebbe diffondersi anche
ad altre parti dell'organismo, in
quanto il virus è ancora presente
al loro interno. Inoltre, i micror-
ganismi che normalmente vivono
sulla pelle, possono penetrare
dentro le vescicole, facendole
riempire di pus.
-̂  Tenere ben pulita la
parte malata, lavandola con
un detergente liquido: il sapone
non è indicato, poiché potrebbe
essere troppo aggressivo e, quin-
di, provocare la rotta delle ve-
scicole.
-> Tagliare le unghie molto cor-
te, lavare spesso le mani e usare
sempre un asciugamano perso-
nale o, meglio ancora, salvìet-
tìne di carta usa e getta,
per non infettare i familiari.
-^ Dopo aver toccato le vescico-
le, oppure dopo aver applicato la

sua comparsa. Tuttavia, se
l'Herpes simplex 1 dovesse
manifestarsi spesso, su consì-
glio del medico, si può seguire
una cura a base di aciclovir per
bocca, così da evitare le rica-
dute.

da ricordare
Lo stress, ma
anche il sole

preso in eccesso
favoriscono la

comparsa
dell'herpes sulle

labbra

pomata antivirale, lavarsi
sempre le mani, per non
contagiare altre zone del viso o
del corpo.
-fr Non spartire i bic-
chieri e le posate con al-
tre persone, perché possono
divenire il veicolo di trasmissione
della malattia.
-> Non prendere ìl sole
senza prima aver applicato sul
viso o sulle labbra un velo di
crema protettiva a
schermo totale.
->• Una buona regola è quella di
seguire un'alimentazione ricca di
frutta e di verdura di
stagione: infatti, in questi ali-
menti ci sono numerose vita-

'mine in grado di potenziare
l'attività delle difese naturali
dell'organismo.

Servizio di Cesare Beiti.
Con la consulenza del
professar Antonino Di Pietro,
specialista in dermatologia a
Milano.

DIZIONARIO
ANTICORPl sostanze prodotte dal
sistema di difesa dell'organismo
con lo scopo di combattere l'azio-
ne aggressiva dal germl.
ERITEMA irritazione della pelle
accompagnata da arrossamento.
GANGLI strutture a forma di no-
dulo, di varia grandezza, disposte
lungo le vìe nervose.
VESCICOLA piccola formazione

.della pelle contenente liquido.
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